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Rientrando da una breve
vacanza trovo nella casset-
ta delle lettere il cartonci-
no giallo che indica un av-
viso postale.

Leggo che è arrivato il
giorno 6 luglio 2007 e por-
ta un timbro dove mi si av-
visa che la missiva potrà
essere ritirata dal giorno
successivo presso l'ufficio
postale di via Giulio Cesa-
re. Non vi sono altre comu-
nicazioni, a parte le noti-
zie per delegare altra per-
sona al ritiro. Delego così
mia madre, essendo per
me, invalido civile, diffici-
le raggiungere quell’uffi-
cio postale.

Ieri, 23 luglio, mia ma-
dre si reca in via G. Cesa-
re. Dopo un’accurata ricer-
ca, le impiegate, tra l’altro
molto gentili, le comunica-
no che la raccomandata in
questione non è mai tran-
sitata per l’ufficio di via
G.Cesare bensì era giunta
e rimasta in Posta Centra-
le. Era, aggiungono, per-
ché quel tipo di posta (Co-
municazione Giudiziaria)
dopo dieci giorni ritorna al
mittente.

Aspettavo infatti due co-
municazioni giudiziarie,
una delle quali mi è stata
inviata a un indirizzo di
Lubiana e che ipotizzo Lu-

biana, non trovandomi più
a quell’indirizzo, abbia
inoltrato a Trieste (ripeto,
è un’ipotesi). L’altra mi do-
veva essere spedita a ca-
sa.

Di quale delle due si
trattava? Mi chiedo inol-
tre, come entrerò in pos-
sesso della missiva? Nel
caso della lettera spedita
a Lubiana quale sarà con-
siderato il mittente? In po-
sta non lo sapevano dire.

A parte il disappunto
per il sistema postale, chie-
do aiuto a chi è in grado di
sapermi dire cosa devo fa-
re.

Andrea Pisano

� Con la presente chiedo al
Comune di rendere pubblica-
mente noto, con cortese solle-
citudine, se esistano rischi
di folgorazione, per le perso-
ne che si bagnano nelle pub-
bliche fontane e in particola-
re in quella di Barcola.

Giorni fa, osservando due
bimbetti sui tre anni che, se-
duti sul bordo della fontana,
giocavano spensierati im-
mergendo i piedini nell’ac-
qua, ridendo e strillando, mi
sono ricordata di un cartello
giallo apposto più in là e po-
co visibile, al di sotto dell’or-
lo del manufatto. Su fondo
giallo vi compare la scritta
«Vietato immergersi nella
fontana. Apparati sotto ten-
sione» e un simbolo a forma
di saetta.

Mi sono avvicinata allora
ai due signori che tenevano
d’occhio i piccini, probabil-
mente i loro papà, per avver-
tirli del divieto. Poiché non
capivano bene l’italiano, es-
sendo forse tedeschi, ho fat-
to loro cenno di seguirmi e
ho mostrato il cartello col mi-
naccioso segnale. Si sono af-
frettati a richiamare i bimbi
e a condurli via, ringrazian-
domi.

Un paio di giorni dopo ho
letto sul Piccolo l’atroce noti-
zia del bambino rimasto ful-
minato a Ischia per aver
camminato su una plafonie-
ra stradale difettosa a piedi
nudi. Ma mi ha ancor di più
colpito una fotografia in
un’altra pagina dello stesso
giornale, che ritraeva dei
bambini intenti a giocare in
quella che mi è parso di rico-
noscere come la fontana di
Passeggio S. Andrea, in cui
pure sono presenti, a quanto
si vedeva, delle plafoniere.
Non avevo mai supposto che
tali apparati potessero esse-
re pericolosi per le persone.
Purtroppo noi anziani abbia-
mo maturato tante esperien-
ze dolorose e questo fa sì che
ritenga doveroso chiedere
un preciso chiarimento sulla
situazione della sicurezza
degli impianti di illuminazio-
ne di cui sopra.

Donatella Marvin

� Il dott. Giorgio Zanfa-
gnin sovrintendente della
fondazione Teatro lirico «G.
Verdi» ha risolto con ele-
ganza e stile e con mia pie-
na soddisfazione uno spia-
cevole disguido sorto in oc-
casione di un recente con-
certo alla Sala Tripcovich.
Ritengo doveroso dargliene
pubblicamente atto.

Nicola Carfora

Apprendiamo con giubilo della notizia della concessio-
ne del congedo matrimoniale al dipendente regionale
in occasione del suo matrimonio con un cittadino bel-
ga. Il giubilo, ahimé, scaturisce dalla vittoria della giu-
stizia e dall’equo riconoscimento dei diritti civili. L’ahi-
mé, invece, è relativo alla rarità, se non all’unicità, ap-
punto, dell’avvenimento. Ed è per questo che più che
giubilo, l’Associazione radicali per il Fvg si augurereb-
be che il riconoscimento dei diritti civili alle coppie
omosessuali fosse prassi. Ma cosa significa esattamen-
te il gesto della giunta regionale Friuli Venezia Giu-
lia? Ad un primo sguardo, sembrerebbe solo un modo
per l’amministrazione di evitare una quasi certa sen-
tenza favorevole al lavoratore che avrebbe comportato
un ben più pesante esborso di denaro rispetto al costo
del congedo. Questa almeno la spiegazione che si può
desumere dal fatto in questione. E l’aver privilegiato
la decisione «per una scelta europeista» potrebbe con-
fermarla. Non si possono però non nutrire dubbi e per-
plessità sulla vicenda e non porsi qualche domanda. Il
presidente Illy non ha mai nascosto, e le sue dichiara-
zioni pubbliche lo testimoniano, una, diciamo così,
chiusura alla legittimazione nei confronti delle unioni
tra persone dello stesso sesso. La sua concezione di fa-
miglia naturale quale unione tra un uomo e una don-
na, anch’essa nota, ha trovato nei suoi «comportamen-
ti politici» sempre coerente attuazione. Fu la giunta
presieduta dall’allora sindaco Illy a bocciare la creazio-
ne del registro delle coppie di fatto in consiglio comuna-
le. E, chissà se è vero, come recentemente riportato sul-
la stampa nazionale che avrebbe definito invidiosi
quei cittadini e quelle cittadine che uniti in una coppia
di fatto rivendicano diritti come la reversibilità della
pensione potendo tranquillamente sposarsi.

Si può pensare che un ricorso in giudizio da parte di
Giulio Papa avrebbe determinato per l’ente regionale
una debacle. Acconsentire alla richiesta di congedo ma-
trimoniale ha invece giuridicamene, messo al riparo
questa giunta da una pessima figura. In fondo, siamo
o non siamo in Europa? Ma si sa che i diritti non viag-
giano da soli. E a un congedo può seguire un permesso
per figli a carico o una reversibilità della pensione. È
ovvio che da qui in poi la strada è tracciata. E meno
male.

Ma ora la domanda. Perché per avere tutto ciò biso-
gna farsi assumere all’estero? O andarsi a sposare al-
l’estero per poi far trascrivere in Italia il proprio matri-
monio come è accaduto a Trieste? Non si risponda che
la Regione è succube di Roma, perché è agli enti terri-
toriali che compete l’adozione di politiche inclusive nei
confronti (anche) degli omosessuali.

Se dopo questa decisione il presidente ha cambiato
opinione sulla possibilità che anche due persone dello
stesso sesso si possano amare e di conseguenza ambire
a uno status sociale come coppia, lo inviterei ad aderi-
re al Manifesto per l’uguaglianza dei diritti (www.ma-
rimoniodirittogay.it). L’assessore Antonaz lo ha già fat-
to.

La decisione della giunta, al di là delle dichiarazioni
rese alla stampa, va nella direzione di uan crescita dei
diritti civili nel nostro Paese. Ce lo auguriamo e sare-
mo al fianco di questa e di altre amministrazioni che
percorreranno lo stesso cammino. Infine, ci preme ri-
cordare al coordinatore regionale di An, Roberto Me-
nia, che gli stipendi dei nostri politici sono pagati an-
che con il denaro degli omosessuali che come tutti i cit-
tadini italiani pagano le tasse. Che gli stessi pretenda-
no un’equità in fatto di diritti civili più che riprovevole
sembra un fatto assolutamente naturale e logico.

Clara Comelli
Segretario associazione radicali

per il Friuli Venezia Giulia

«Congedo matrimoniale ai gay:
è solo un primo passo»

Il Requiem di Mozart al cimitero monumentale di Sant’Anna
Il Requiem di Mozart nel Cimitero monumentale di Sant'Anna, una «folle idea» (come l'hadefinita il maestro
Fabio Nossal, ideatore e direttore musicale dell'iniziativa) accolta però con entusiasmo dal Comune di Trieste
edall'Assessore Paolo Rovis e supportata dalla FondazioneCRT. Applausi a Gisella Sanvitale (soprano)
Silvia Bonesso(contralto), Andrea Binetti (tenore)Luca Tittoto (basso)e il coro I Madrigalisti di Trieste,
al pianoforte daFederico Consoli. Cristina Bonadei, ha presentato la serata, invitando il pubblico
asostenere la Comunità di San Martinoal Campo - fondata da Don MarioVatta, che da tanti anni
è impegnata nel sociale. Eventuali contributi possono essere versati sul c/c5601740 Unicreditbanca
- ABI 02008 - CAB 02230 - CIN Y.

� Ho letto l’articolo di do-
menica 22/07 a proposito
delle polveri di Sistiana
prodotte dai lavori che si
svolgono alla cava e voglio
fare alcune precisazioni.

L’articolo diceva «È di
nuovo emergenza a Duino
-Aurisina …» tengo a preci-
sare che l’emergenza non è
una cosa degli ultimi gior-
ni, come potrebbe sembra-
re dall’articolo, bensì alme-
no degli ultimi tre mesi
(per lo meno da quando ci
abito io!) e gli abitanti, so-
prattutto quelli esattamen-
te sopra la cava, mi riferi-
sco a Borgo S. Mauro, stan-
no vivendo una situazione
molto fastidiosa e sicura-
mente poco in linea con le
leggi sulla salvaguardia del-
la salute delle persone.

Le proteste della gente
arrivano quotidianamente
al Comune. Siamo costretti
a vivere nelle condizioni di
dover fare attenzione a tut-
ta una serie di cose prima
di uscire di casa per lavoro
od altro, esempio: non la-
sciare sedie o altro nei giar-
dini o terrazze perché ver-
rebbero completamente co-
perte di una polvere sottile
giallo-rossastra, non lascia-
re le finestre di casa aperte
e guai a mettere ad asciuga-
re i panni di giorno, si riti-
rerebbero la sera sporchi.
Le macchine è inutile lavar-
le perché basta lasciarle un
paio d’ore parcheggiate fuo-
ri casa e vengono coperte
completamente della polve-
re dei massi di pietra che
vengono macinati nella ca-
va a pochi metri dalle case.

Uno per rendersi conto di

quanto sia grave la situa-
zione è sufficiente che guar-
di le piante che si trovano
lungo la strada e lo stesso
per quelle nei giardini, so-
no tutte ricoperte di polve-
re.

L’articolo di martedì 24/7
diceva che potrebbero an-
che arrivare dalla centrale
carbone di Monfalcone! …
Peccato che le polveri di
carbone sono scure.

Inoltre sull’articolo di do-
menica si riportava che i la-
vori erano stati bloccati per
via di questa nube di polve-
re dovuta a condizioni at-
mosferiche particolari, co-
me se fosse una cosa ecce-
zionale e momentanea.
Martedì, a distanza di due
giorni, un altro articolo di-
ceva che i lavori erano rico-
minciati ed era cessato l’al-
larme. Assomiglia tanto ad
una presa in giro.

Il problema è molto gra-
ve, non è mai stato risolto
da mesi a questa parte, e
non si risolverà fino quan-
do durerà l’attività di maci-
nare massi di pietra poco
lontano dalle abitazioni,
questa purtroppo (per noi)
è la triste realtà.

Mariella Goriano

� «La Regione vuol far cas-
sa con l’Insiel»: non c’è gior-
no che non compaia questa
frase sulla stampa locale.
Ma quando mai abbiamo
fatto cassa? Semmai dalle
nostre parti siamo famosi
per elargire favori e azien-
de agli amichetti di turno.
Di certo non possono lamen-
tarsi gli ultimi presidenti
della Triestina (quelli che
hanno preceduto Fantinel):
credo che nessuno ci abbia
rimesso del suo e tanto me-
no può lamentarsi Pittini
che ha avuto il gentile
omaggio della «Ferriera» e
in poco tempo è fallito man-
giandosi pure le liquidazio-
ni dei dipendenti. Le liqui-
dazioni sono state poi recu-
perate con la «legge Prodi»
(ha pagato l’Inps). I debiti,
guarda caso tutti nei con-
fronti della sua azienda fa-
miliare, sono stati pure sal-
dati da qualcuno. Non da
lui che risultava nullatenen-
te. E lo stesso vale per il
suo successore Lucchini che
neppre sembra dissanguar-
si per la «Ferriera ». Oggi
però è il momento di gioca-
re con l’Insiel. Un’azienda
non in crisi ma che fa utili
da capogiro: ovvio che fac-
cia gola a molti! La regione
ha sparato per il suo gioiel-
lo una cifra iperbolica che
ha fatto scappare tutti gli
acquirenti. Qualunque al-
tro, non demente, avrebbe
fatto lo stesso. Anche per-
ché la regione non è in gra-
do di dare alcuna garanzia
per il futuro: in tema di con-
venzioni e concessioni non
c’è avvocato che possa dire
qualcosa di certo. Così ora
si rifà la legge per la vendi-
ta. Alla fine al tavolo di gio-
co rimarrà un solo giocato-
re (di Padova?) che con una
puntata minima si porterà
via il ricco piatto. Che sia
quello il «mercato libero»?

Pino Bradac

LA LETTERA

� Il giornalista Luca Perri-
no ci informa, venerdì 21 lu-
glio sul Piccolo, della can-
cellazione del volo Ronchi-
Stansted (Uk). Appare inve-
ro strano che trattandosi di
una negligenza della com-
pagnia irlandese Ryanair
per un volo in terra euro-
pea non siano state applica-
te le normative che da anni
regolano questo tipo di dis-
servizi e in particlare quan-
to previsto dal Regolamen-
to CE 261/2004 in vigore
dal 17 febbraio 2005, che in
presenza di cancellazioni e
ritardi prevede risarcimen-
ti minimi pari a 250 euro e
di usufruire gratuitamente
di pasti, sistemazione in al-
berghi, traporti gratuiti dal-
l’alloggio all’aeroporto e
due comunicazioni di fax/te-
lefono/telex o posta elettro-
nica.

È utile inoltre ricordare
che l’Enac (Ente nazionale
per l’aviazione civile), orga-
nismo regolatore dell’attivi-
tà del trasporto aereo in
Italia, ha tra i suoi compiti
anche quello di monitorare
la garanzia della qualità
dei servizi resi all’utenza e
di tutelare i diritti della
stessa.

Seguendo le direttive del-
la Ce ha prodotto infatti
una Carta dei diritti del
passeggero e una carta dei
servizi che si spera siano
state distribuite copiose, co-

me informazione, a coloro
che malcapitati hanno do-
vuto bivaccare nella aero-
stazione.

Nella speranza che la
Ryanair intenda contribui-
re, attraverso questa rubri-
ca, a chiarire quanto avve-
nuto, soprattutto per la
mancata applicazione delle
leggi vigenti, possiamo indi-
care nelle Associazioni dei
consumatori, come pure nel-
la scrivente Lega Consuma-
tori, un utile riferimento
per ogni successiva infor-
mazione in merito.

Vincenzo Cutazzo
vicepresidente provinciale

Lega consumatori

� Nonostante la poca ele-
ganza dello scritto di June
Nicolini sulle Segnalazioni
del Piccolo del 17 luglio, mi
sembra di capire che dopo
un anno dall’insediamento
della nuova giunta a Mug-
gia l’associazione ambienta-
lista Legambiente è stata
sostituita in commissione
comunale per le antenne di
telefonia mobile e nella
commissione edilizia inte-
grata da Ambiente e/è Vi-
ta. Si parla anche delle bat-
taglie ambientaliste porta-
te avanti da Legambiente a
Muggia negli anni passati,
ma non si parla del nostro
sindaco Nerio Nesladek
che è stato presidente di Le-
gambiente sezione di Mug-
gia. Sì, perché le battaglie
che la Nicolini ha citato so-
no state fatte in modo asso-
lutamente ipocrita solamen-
te per contrastare l’allora
amministrazione di centro-
destra e costruire la figura
di Nesladek quale paladino
della natura e futuro candi-
dato alle elezioni, meno ma-
le che la Nicolini parla di
ambientalisti né di destra
né di sinistra!

Prima della campagna
elettorale addirittura era
stato costituito un comitato
contro il complesso di case
«costa alta e costa bassa» fa-
cendo credere agli abitanti
del luogo che il tutto sareb-
be stato bloccato votando
per un fantomatico indivi-
duo anche lui facente parte
del gruppo degli ambientali-
sti che abilmente ha fatto
così disperdere i voti, ebbe-
ne le case stanno avanzan-
do a dispetto di coloro che
lo hanno votato credendo
che lui avrebbe risolto tut-
to. I problemi ambientali
muggesani che hanno inte-
ressato l’amministrazione
di centrodestra sono rima-
sti, solamente che prima
Legambiente ed altri face-
vano baccano mentre ora
tutto tace per il lieto vivere

del sindaco! Per lo scempio
perpetrato alle Noghere
dalla Coopsette ancora nes-
suno è sceso in strada. Abil-
mente in modo che il sinda-
co non possa esserne inde-
bolito in quanto ex presi-
dente, ora si tiene ben lon-
tano dalle associazioni am-
bientaliste! Ciò che è incre-
dibile è che il presidente na-
zionale di Ambiente e/è Vi-
ta è il senatore Altero Mat-
teoli di Alleanza nazionale,
«le vie della politica sono in-
finite»...

Eta Hrvatin

� Ho letto, sul numero di ie-
ri, i dubbi che Gianfranco
Gambassini esprimeva sulla
normativa riguardante l’ob-
bligatorietà di insegnamen-
to e di apprendimento della
lingua friulana, ma vorrei ri-
chiamare la sua attenzione
su alcuni effetti positivi del-
la norma che mi vengono in
mente a caldo.

Durante le lunghe ore di
attesa in pronto soccorso, o i
lunghi mesi per una ecogra-
fia o un intervento chirurgi-
co, è già oggi di grande con-
solazione pensare di poter,
in futuro, compilare i modu-
li di ricovero direttamente
in friulano, naturalmente se
si profonderà il necessario
impegno scolastico.

Ci si potrà rivolgere diret-
tamente in friulano al cara-
biniere di Decimomannu
(che sarà in questo caso, ov-
viamente, trilingue: sardo,
friulano e... italiano?) che ci
ferma per un controllo.

Potremo corrispondere in
perfetto friulano (dopo qual-
che anno di studi adeguati)
con circa 600.000 nostri com-
patrioti (più gli emigrati, na-
turalmente) con i quali oggi
corrispondiamo perfettamen-
te solo in lingua italiana.

Ognuno può inoltre con-
statarne l’utilità nei rappor-
ti con le centinaia di miglia-
ia di turisti europei che ogni
anno visitano questa bellissi-
ma terra, o all’estero, dove il
friulano è notoriamente mol-
to diffuso. Potremo infine
comprendere il Vangelo di
un Gesù che parla in friula-
no, senza sentire, come acca-
de oggi, l’umiliante sensazio-
ne dell’escluso nella propria
Chiesa, tra i propri confra-
telli.

Provengo da una terra ita-
liana antica e martoriata
nei secoli, amo questa regio-
ne per averla scelta come
luogo per viverci, considero
tutte le lingue locali una pre-
ziosa risorsa culturale ed
espressiva da curare e man-
tenere, mi risultano però in-
comprensibili (sospette?), e
considero eccessive, certe
scelte politiche e conseguen-
te impiego di preziose risor-
se.

Gregorio Papadia

� Mi chiamo Elena, sono fi-
glia di Nella Viscovich. Dal
17 luglio 2006 al 2 agosto
2006 (giorno del decesso)
mia madre era ricoverata a
Cattinara al 10.o piano,
stanza 5, letto A. Mi piace-
rebbe molto contattare le si-
gnore che erano in stanza
con lei, soprattutto la signo-
ra del letto 5C per sapere
le ultime parole di mia ma-
dre. Voi come state? Il mio
numero è 040415732.

Elena Gobbo

� Sarò molto breve. I fatti,
del resto, si commentano da
soli. Giovedì 28 giugno, au-
tobus della linea 15 con par-
tenza da Campo Marzio alle
17.14. Alla fermata di via
Besenghi una persona, un
uomo anziano, che aveva
prenotato la fermata atten-
de di scendere. L’autobus
procede spedito e sembra
non fermarsi. L’uomo si ri-
volge all’autista e, testuale,
gli dice: «No la se ferma?».
L’autista ferma il bus e men-
tre l’uomo scende alza secca-
to il braccio destro escla-
mando «ma va a...». Ritengo
superfluo ogni commento;
grazie per la pubblicazione.

Lettera firmata

� Scrivo questa lettera in
quanto due anni fa mi sono
laureata col massimo dei
voti e con notevoli sacrifici
economici in Scienze e Tec-
niche dell'Interculturalità
con una tesi che probabil-
mente mi farà avere un dot-
torato all'estero.

Devo ammettere che nes-
suno conosce la mia laurea
in Italia e che per questo
motivo ho tutt'ora seri pro-
blemi lavorativi. Tuttavia,
non vedo perché invece che
promuovere il corso di lau-
rea in questione, si pensi di
chiuderlo!

Penso a tutte quelle per-
sone che come me sono ve-
nute da molto lontano (sto
parlando di gente che viene
dalla Sicilia, dalla Sarde-
gna, dalla Croazia, dalla
Puglia, dalle Marche, ecc...)
e che hanno sacrificato sol-
di e tempo preziosi e che ol-
tre a non avere concorsi ad
hoc, non avrà più nemme-
no un corso di laurea. Sia-
mo stati dei pionieri, conti-
nuamo ad esserlo.

Noemi Pierdica

� Nell’aprile di quest’anno,
poche settimane prima che
il rivestimento dell’altra
parte del tempio di Monte
Grisa si staccasse, il Picco-
lo pubblicava una mia se-
gnalazione sulla opportuni-
tà che la Curia, il Comune
e la Regione concordassero
di destinare insieme una
somma a copertura dell’in-
vestimento necessario per
la messa in sicurezza del
Tempio che era ed è patri-
monio di Trieste. Sono sta-
to, profeta, non ascoltato.
Ora dunque rilancio: essen-
do il santuario di Monte
Grisa costruito per il voto
di Santin del 30 aprile fat-
to per la salvezza di Trie-
ste, essendo memoria del-
l’atto di consacrazione di
tutta l’Italia all’Immacola-
to Cuore di Maria (13 set-
tembre 1959), essendo dedi-
cato da Papa Giovanni XXI-
II a Maria Madre Regina e
quindi anche simbolo di
unione fra i popoli, in parti-
colare fra Occidente e
Oriente, questo tempio è
Nostro, dei triestini creden-
ti e non, ma anche di tutti
gli italiani, visto che le isti-
tuzioni si muovono, ma len-
tamente, e spetta anche a
noi, alla gente comune, agli
imprenditori, agli anziani,
agli artisti, a tutte le cate-
gorie lavoratrici e non, ma
che formano e sono la città,
dare un segno concreto, cia-
scuno per la propria possibi-
lità e generosità.

Perciò chi può, per quan-
to può, e vuole, potrebbe fa-
re un’offerta con motivazio-
ne: S.O.S. restauri nel tem-
pio, sul c/c n. 00277343 in-
testato al Tempio Naziona-
le Maria Madre e Regina.
Inoltre rilancio l’idea che
gli interni della chiesa pos-
sano venir abbelliti da ope-
re di artisti locali o esterni,
come segno di offerta e rico-
noscenza.

Come la Trieste antica,
che subiva spesso non pas-
sivamente le dominazioni
degli imperi e di Venezia,
ma manteneva un forte spi-
rito d’identità, così ora do-
vremmo essere, anche nel-
la diversità delle etnie e di
credo, orgogliosi (non super-
bamente) di ciò che siamo e
di cosa abbiamo e dovrem-
mo lottare per mantenere e
migliorare un tale patrimo-
nio umano e di opere.

Luca Tomasi

Un invalido civile ostaggio della burocrazia per ritirare una lettera

Quelle «raccomandate» difficili

L’ALBUM

IL CASO

RINGRAZIAMENTI

   scrivere su un solo argomento
   non superare le 30 righe da 60 battute 

a riga
   scrivere con il computer
o a macchina
   firmare in modo comprensibile
    inserire nella lettera il nome, 
l'indirizzo e un numero di telefono

I lettori che vogliono vedere pubblicate
le loro Segnalazioni devono attenersi
a queste regole:

I testi anonimi, troppo lunghi 
o scritti a mano in 
maniera non 
comprensibile non 

saranno presi in 
considerazione

Si desidera ringraziare pubblicamente il reparto ospeda-
liero operante presso l’ospedale di Cattinara - Area chirur-
gica specialistica - Clinica ortopedica per l’elevato livello
di professionalità riscontrato da tutti gli operatori, e le
amorevoli cure e premure ricevute da nostra madre signo-
ra Maria Vinsek, che hanno reso più sopportabile la sua
malattia.

Maria Lucia Persoglia,
Rosanna Persoglia

Vito Pignatelli
————
Desidero ringraziare pubblicamente tutto il personale me-
dico e infermieristico e di assistenza dei reparti Ortopedia
e riabilitazione dell’ospedale Maggiore dei quali ho potuto
apprezzare in occasione di un mio ricovero per più di un
mese, la professionalità, competenza e organizzazione
nonché la disponibilità e sollecitudine e umanità, vivendo
sola in casa. Desidero inoltre esprimere la mia riconoscen-
za al dottor Bonivento che mi ha operato e seguito con tut-
ta la sua équipe.

Giuseppina Torre
————
Tramite le segnalazioni desidero ringraziare pubblicamen-
te la Parrocchia di «Nostra Signora della Provvidenza e di
Sion» che anche quest’anno ha voluto organizzare l’orato-
rio estivo denominato «Sion Estate». Per un mese intero
infatti ogni pomeriggio è offerta la possibilità a 250 bambi-
ni e ragazzi della parrocchia di giocare e di assistere a
proiezioni in oratorio, con la presenza di giovani e adulti
che con la loro presenza garantiscono lo svolgimento dei
giochi in serenità e sicurezza. Come genitore, ma anche co-
me cittadino, oltre ad apprezzare la valenza formativa
che tale iniziativa rappresenta per la possibilità che essa
offre ai ragazzi di vivere occasioni di gioco in gruppo, non
posso non vederne anche la funzione sociale. Durante
l’estate, infatti, con la conclusione delle attività scolasti-
che e sportive, le famiglie faticano ad individuare soluzio-
ni e strutture adeguate a garantire ai ragazzi il meritato
svago in un ambiente sicuro. E questa iniziativa, gratui-
ta, frutto della sensibilità del parroco don Ettore Malnati
e segno dell’attenzione della chiesa alle necessità delle fa-
miglie, è certamente una degna risposta.

Aldo Tinti
————
Desidero ringraziare la gentile signora che con la sensibili-
tà tipica di una madre si è fermata a consolare mia figlia
nel luogo del tragico incidente di un suo amico sulla stra-
da di Santa Croce.

Mauro Bernazza
————
La famiglia Ferrarese voleva ringraziare con tutto il cuo-
re il personale della Rsa S. Giusto che ha accudito con pro-
fessionalità, competenza e non ultimo con il sorriso, Ange-
la Lovrecic, per tutti Gilda. Durante i due mesi di degen-
za, tutte le persone impiegate in questa struttura hanno
seguito con umanità e parole di conforto (doti molto impor-
tanti in questa che non si può definire una normale profes-
sione) Gilda, contribuendo al suo recupero sia fisico sia
psichico per poter ritornare al più presto a casa. Ricordere-
mo con affetto tutti voi che vi impegnate ad alleviare le
giornate tristi di chi è ammalato. Solo quando ci si trova
in questi brutti periodi della nostra esistenza si apprezza-
no le persone che cercano di aiutarti a ritornare a una vi-
ta normale.

Gilda, Diego
e Stefano Ferrarese
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